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INTRODUZIONE
Tra gli oltre quattro milioni e mezzo di esemplari zoo-
logici conservati oggi nel Museo Civico di Zoologia
di Roma, la “biomassa” maggiore è costituita sicura-
mente dalle collezioni osteologiche e tra queste quel-
la relativa ai cetacei è sicuramente in primo piano in
considerazione delle dimensioni e degli ovvi pesi di
questi mammiferi acquatici.
La raccolta è costituita da 78 esemplari (35 scheletri
interi, 33 crani, un esemplare naturalizzato e 10 reper-
ti museali) oltre a 3 campioni di contenuti stomacali e

5 emicalchi. Da un punto di vista tassonomico gli
esemplari appartengono a 10 generi e a 11 specie, due
delle quali appartenenti ai misticeti (Carlini, 1990a).
La raccolta romana risulta di assoluto interesse per la
cetologia italiana per la buona rappresentatività com-
plessiva delle specie, comprendendo ben undici specie
su un totale di 12 che costituiscono la cetofauna medi-
terranea. Tra le specie conservate, alcune sono consi-
derate decisamente interessanti perchè poco comuni
nei nostri mari (Cagnolaro et al., 1983). 
Tutto il materiale cetologico è attualmente conservato
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RIASSUNTO
La collezione cetologica del Museo Civico di Zoologia di Roma (1899-2010), oltre ad avere un notevole valore
scientifico, rappresenta una testimonianza di una tradizione storica che dagli ultimi anni del secolo XIX ha per-
messo al Museo di costituire una preziosa documentazione della cetofauna mediterranea. Lo scopo del presente
lavoro, basato sulla revisione critica della collezione, è stato quello di aggiornare il catalogo e di effettuare un’am-
pia ricerca documentaria bibliografica e d’archivio sui singoli esemplari, rilevando dati di osteometria significati-
vi per indagini scientifiche. Tra le novità del catalogo vi è la realizzazione di un archivio fotografico digitale. La
collezione, costituita da 10 generi e 11 specie (35 scheletri interi, 33 crani, un esemplare naturalizzato e 11 reper-
ti museali) oltre a 3 campioni di contenuti stomacali e 5 emicalchi. La raccolta è in continuo incremento per l’at-
tività di ricerca cetologica del Museo Civico di Zoologia di Roma e rappresenta una delle più importanti tra i
musei italiani.
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ABSTRACT
Cetacea and curators of the Zoological city Museum of Rome: an historical italian tradition. 

Cetologic collection of Museo Civico di Zoologia di Roma (1899 - 2010) as well as having a considerable
scientific value, is a testimony of a historical tradition that, since last years of XIX sec., allowed the Museum to
provide a valuable documentation of Mediterranean cetofauna. The aim of this work, based on a critical review
of the collection, is to update the catalogue and to search for literature and documents for all specimens, detecting
osteometric data for scientific investigations. The new catalogue includes also a digital archive of images. The
collection contains 10 genera and 11 species, (35 entire scheletons, 33 skulls, 1 taxidermic preparation and 11
other cetological items) together with 3 samples of stomach contents and 5 half casts. The number of specimens is
in continuous growth owing to cetological activities of Zoological Museum of Rome and represents one of the most
important collection preserved in italian natural history museum. 
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cetaceans, osteological collection, osteometry, evolution of the roman natural history museums, Zoological
Museum of the Municipality Rome (Italy).

PAG 279-308_ROMA_Carlini-Vomero_RIVISTA ANMS DEF  30/10/14  17.14  Pagina 279



280 ROSSELLA CARLINI - VINCENZO VOMERO 

in un locale attrezzato con armadi c ompattabili, fatta
eccezione per un grande esemplare di balenottera
comune (Balaenoptera physalus) sospeso a soffitto di una
grande sala dedicata alle mostre temporanee e per uno
scheletro di grampo (Grampus griseus) di recente prepa-
razione collocato nella sala espositiva del Museo dedi-
cata all’osteologia (fig. 1).
È previsto comunque che altri esemplari verranno
esposti al pubblico allorchè si procederà alla creazio-

ne o alla ristrutturazione di sale espositive di imposta-
zione più prettamente sistematica e tassonomica. Tutti
gli esemplari, in tempi successivi alla stesura dell’ulti-
mo catalogo (Carlini, 1990 a) e quindi dopo l’ultima
revisione, hanno subito una serie di spostamenti inter-
ni dovuti al rinnovamento complessivo del Museo. In
particolare gli esemplari di capodoglio (Physeter macro-
cephalus), il cui scheletro completo era fissato a parete
(fig. 2), di balenottera minore (Balaenoptera acutorostra-

Fig. 1. Grampus griseus Cuvier, 1812, ♂. Gaeta (Latina), 29 gennaio 1991 (MCZR Os Cet 2012.0019). 

Cranio, norma dorsale e laterale (disegno originale di Carmela Parissi - 2014).
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inferiore del museo dedicato alla conservazione. Il
cranio di Balaenoptera physalus, anch’esso collocato su
pedana, a seguito di un progetto per la valorizzazione
dell’esemplare e con l’impiego di tecniche innovative,
è stato rimontato a soffitto insieme al resto dello sche-
letro, che era ancora conservato nelle casse originali
(fig. 4).
Infine, rispetto al precedente catalogo (Carlini,
1990a), è necessario menzionare lo scarico e la conse-
guente distruzione di due esemplari naturalizzati uno
di Delphinus delphis (inv. n. 7039) ed uno di G. griseus
(inv. n. 253). I due preparati, (non particolarmente
importanti sul piano della documentazione storica),
erano veramente in pessime condizioni di conserva-
zione, dovute ad una tentativo di concia della pelle
riuscita male e non contenevano il cranio o altri resti
di organi interni. Nel frattempo è stato necessario
anche provvedere alla distruzione di due vecchi e fra-
gili calchi di gesso molto approssimativi e fortemente
deteriorati (uno di zifio e uno di tursiope) 
Attualmente è stato costruito ed è in fase di controllo
dei parametri ambientali un caveau per la definitiva
sistemazione di tutte le collezioni museali compren-
denti anche l’intera raccolta di cetacei, oggi conserva-
ti in strutture mobili di tipo “compact”. In questo
nuovo edificio sotterraneo ad ambiente controllato,
un grande spazio sarà attrezzato con stigliature com-
pattabili e dedicato a contenere tutto il materiale ceto-
logico.
Oggi, uno degli autori (R.C.) si è occupato della revi-
sione e redazione di un nuovo e più esteso catalogo
aggiornato, completato con tutti gli studi documenta-
li ed osteometrici e arricchito da una documentazione
fotografica digitale che in questo lavoro viene parzial-
mente pubblicata.
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ta), di grampo (Grampus griseus) e di globicefalo
(Globicephala melas), i cui scheletri, montati su pedana
erano situati nella sala iniziale, così detta “degli sche-
letri” (fig. 3), sono stati smontati e spostati al piano

Fig. 3. Vecchio allestimento della “Sala scheletri” del museo alla fine degli anni ’90, nella quale sono visibili in primo 

piano lo scheletro montato di B. acutorostrata assieme agli altri esemplari esposti all’epoca (foto Vomero).

Fig. 2. Scheletro di P. macrocephalus appeso 

sulla parete della vecchia sala di erpetologia e ittiologia 
del Museo negli anni ’80. a) metà caudale della colonna 
vertebrale (capovolta); b) cranio; c) vertebre, coste, 
parte del cinto scapolare e parte delle pinne (foto Vomero).
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LA STORIA DELLA COLLEZIONE
CETOLOGICA CIVICA È LEGATA
ALLA COMPLESSA EVOLUZIONE 
DEI MUSEI SCIENTIFICI ROMANI
L’attività di ricerca cetologica che ha permesso la for-
mazione dell’importante collezione del museo civico
romano ha origine settecentesca e deriva dall’evolu-
zione e della frammentazione dei musei naturalistici
romani dalle origini sino ad oggi (Vomero, 1988). 
La revisione delle collezioni, l’analisi dei relativi con-
tributi scientifici, insieme ad una accurata ricerca sto-
rica documentaria, hanno consentito di individuare
quattro periodi funzionali nel corso dei quali l’attività
scientifica del Museo è stata variamente configurata,
con afferenze differenziate delle collezioni e con
momenti di grande fermento seguiti da momenti di
assoluta stasi (Vomero, 1988). Questa storia comples-
sa ha comunque portato non solo ad acquisire nel
tempo un numero notevole di esemplari di cetacei, ma
ha, soprattutto, caratterizzato l’evoluzione dei fatti e

degli eventi che hanno costruito la tradizione cetolo-
gica, passando dalle gloriose raccolte romane univer-
sitarie a quelle del Museo civico di Zoologia.   

PERIODO DELLE ORIGINI 
E DELL’ARCHIGINNASIO PONTIFICIO
La storia del Museo Civico di Zoologia ha origini
comuni con l’istituzione della università pontificia e
successivamente con le università regia e statale . I due
nuclei storici di Cetacei conservati a Roma apparten-
gono sia al Museo Zoologico (universitario prima e
civico poi) sia al Museo universitario di Anatomia
Comparata, entrambi derivati dall’Archiginnasio
Pontificio. Per una ottima trattazione storica del peri-
odo ottocentesco delle strutture museali dell’archigin-
nasio pontificio e della Regia università, vedi le pre -
ziose sintesi effettuate da Maio et al., nel presente vol-
ume e da Giuseppini e Capanna (2012) (per notizie
più generali con un primo tentativo di cronologia ma
ancora però con numerose imperfezioni si veda
Vomero, 1988).
Nel periodo iniziale Pio VII e Gregorio XVI riunirono
a Roma materiali zoologici che contribuirono a for-
mare poi un vero e proprio museo, strutturato ed ele-
gantemente allestito negli spazi sontuosi dell’Archi -
gin  nasio Pontificio Romano (fig. 5).
Nasce così il Museo di Zoologia di Anatomia com-
parata diretto dal 1853 da Luigi Metaxà. (1778-1842)
e poi da Giuseppe Ponzi (1805-1885). Risalgono a
questo periodo i primi cataloghi manoscritti del
Museo, il più completo dei quali si deve a Temistocle
Metaxà (1853). I due importanti volumi manoscritti
(fig. 6) conservati nel Museo Civico di Zoologia elen-
cano i più antichi reperti cetologici del Museo e
recano anche significative annotazioni successive.
Giova qui ricordare, come curiosità tipica del tempo,
uno dei primi scritti su un cetaceo spiaggiato nel Lazio
(Diorio, 1886), Balaenoptera physalus, allorchè l’autore,
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Fig. 4. Il grande cranio di Balaenoptera physalus 

Linnaeus, 1758 di Salerno, esposto sul suo supporto metallico 
nella sala di osteologia fino alla fine degli anni ’90 (foto Vomero).

Fig. 5. a-b) Due tavole, facenti parte della raccolta di stampe edite a dispense da Cacchiatelli & Cleter (1868),

raffiguranti le eleganti e funzionali sale espositive del museo dell’Archiginnasio Romano.
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tra musiche e fanfare per l’inaugurazione della sala
nella quale fu esposto lo scheletro della balenottera di
Santa Marinella, rimontato in maniera imperfetta e
ora al Museo di Anatomia Comparata dell’Università
Sapienza di Roma, si cimentò con riferimenti alla
“balena di Giona nel mare di Joppe” mettendo addirit-
tura in discussione il fatto che i cetacei fossero real-
mente mammiferi! (Merzagora & Capanna, 2001).

PERIODO DELLA REGIA UNIVERSITÀ
DI ROMA E DELLA UNIVERSITÀ 
STATALE DI ROMA SAPIENZA
Il secondo periodo è caratterizzato fortemente dall’o-
pera di Antonio Carruccio (Cagliari 17.I.1839 – Roma
3.I.1923), direttore del Museo annesso all’allora Regia
Università di Roma e fondatore della nuova collezio-
ne cetologica (fig. 7). 
Carruccio fu il principale artefice della rinascita
dell’Istituto e del Museo, dove curò in particolare la
creazione di una sala della fauna della provincia roma-
na. Tra i materiali teriologici illustrati nei suoi nume-
rosi contributi ricordiamo il terzo Okapia johnstonii a
giungere in un museo europeo e, tra le altre specie,
Talpa romana, Pedetes capensis, Phacochoerus aethiopicus,
Monachus monachus (Lepri, 1923; Vomero, 1988).
Antonio Carruccio nacque a Cagliari il 17 gennaio
1837 e si laureò a ventitré anni in medicina e chirur-
gia. Svolse dapprima la sua attività presso l’istituto di
anatomia di Cagliari e in questa città fondò il giorna-
le La Sardegna medica, nel quale apparvero, accanto a
risultati di indagini scientifiche e a lavori di medicina
pratica, anche articoli di ispirazione patriottica. I suoi
sentimenti patriottici si rilevano in una serie di pubbli-
cazioni di carattere storico nelle quali pone in risalto i
meriti degli anatomici italiani vissuti tra il XVI e il XIX
secolo. 
Nel 1867 Carruccio dette un nuovo indirizzo alla sua
attività scientifica dedicandosi a studi di zoologia e di
anatomia comparata. Ottenne nello stesso anno l’inse-

gnamento di anatomia comparata a Cagliari. Suc ces -
sivamente divenne aiuto all’istituto di zoologia di Fi ren -
ze e segretario della Società entomologica italiana. Nel
1872 fu chiamato alla cattedra di zoologia dell’univer-
sità di Modena. In questa città fondò e diresse il gior-
nale Lo Spallanzani e costituì un museo di zoologia.
Nel 1881 si recò in Gran Bretagna per visitare i più
importanti musei e per approfondire le sue conoscen-
ze sugli studi medici e naturalistici che venivano ese-
guiti in quel paese. Nel 1884 ottenne la cattedra di
zoologia presso l’università di Roma, e da allora iniziò
una lunga serie di ricerche sulla fauna del Lazio.
Egli, pur manifestando in questi lavori una decisa pre-
ferenza per gli studi sistematici, mostrava come non
sia possibile studiare e ordinare convenientemente
col lezioni botaniche e zoologiche senza conoscere i
da ti che vengono forniti dall’embriologia, dalla pa -
leontologia e dall’anatomia comparata. Tale passione
per le collezioni lo condusse a creare a Roma un ricco
museo di zoologia. Il materiale fu in parte colleziona-
to da lui stesso e in parte ottenuto dal ministero della
Marina, al quale chiese in dono i reperti zoologici rac-
colti dalle navi durante i viaggi. Grazie a questa inizia-
tiva, ottenne tra l’altro numerosi esemplari di uccelli e
mammiferi catturati dal comandante C. de Amezaga
durante il viaggio intorno al mondo con la nave “Ca -
racciolo”. Interessanti reperti provenienti dall’Africa,
dall’America centrale, dal Giappone, ecc. furono in -
via ti al Museo di Roma da molti studiosi e dal re
Umberto I che donò tutto il materiale esotico della
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Fig. 6. Frontespizio dei due volumi del catalogo 

manoscritto di Telemaco Metaxa (1853), conservato nel Museo 
Civico di Zoologia con successive annotazioni e commenti 
inserite da Antonio Carruccio (foto Vomero).

Fig. 7. Antonio Carruccio divenne direttore 

del Museo di Zoologia di Roma nel 1883. Nel 1892 fondò 
la Società Romana per gli Studi Zoologici  La scritta riporta 
le seguenti parole “Antonio Carruccio rinnovatore e direttore 
del R. Museo Zoologico di Roma dal 1883 al 1914”. 
Anonimo, olio su tela (foto Vomero).
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splendida collezione di Moncalieri. Per dare un’impo-
stazione razionale e rispondente alle esigenze dell’e-
poca al Museo di Roma, nel 1900 il C. si recò in
Germania e Austria dove osservò e studiò i criteri con
i quali in questi paesi erano ordinate le più importanti
collezioni di animali. Sugli esemplari della collezione
romana pubblicò una serie di accurati studi.
Carruccio non si limitò all’attività di ricerca e all’inse-
gnamento, ma volle anche diffondere al di fuori del
mondo degli studiosi l’amore per la scienza. Nel 1892
fondò la Società romana per gli studi zoologici, che
nel 1900 cambiò il suo nome in quello di Società zoo-
logica italiana. Entrambe le società zoologiche furono
strettamente legate alle attività del Museo di Zoologia
dell’Università di Roma. Scopo delle due Società
scientifiche fu quello di riunire insieme cultori e dilet-
tanti di zoologia e raccogliere tutti i contributi atti ad
illustrare la struttura anatomica, lo sviluppo, la fisiolo-
gia e i costumi degli animali. Insieme con le Società
sorse il Bollettino, del quale egli fu direttore e princi-
pale collaboratore. Morì a Roma il 2 gennaio 1923
(Gallo, 1977; Alessandrini, 1923).
Il periodo della direzione Carruccio corrisponde all’i-
nizio e allo sviluppo di una vera e propria attività di
museologia scientifica a Roma e alla contemporanea
nascita di molti Musei di Storia Naturale, sull’onda
lunga di Darwin e delle sue dirompenti teorie evoluti-
ve. L’esigenza di arricchire le collezioni naturalistiche
con una attenzione “ante litteram” per la biodiversità
era una impellente necessità scientifica del direttore
Carruccio; inoltre il fascino e lo stupore per i “grandi”
e poco conosciuti mammiferi marini spingevano gli
studiosi a creare ad hoc eventi nazionali ed interna-
zionali allorchè un grande animale spiaggiava sulle
coste italiane. L’evento veniva considerato sia sotto l’a-
spetto utilitaristico che sotto quello scientifico.
Utilitaristico perché gli esemplari diventavano pro-
prietà di chi li recuperava che poteva poi venderli ai
Musei ed avere contemporaneamente a disposizione
un’elevata riserva di carni e grasso; scientifico perché
solo attraverso gli spiaggiamenti era possibile effettua-
re accurate osservazioni anatomiche e tassonomiche e
recuperare, a volte, l’intero esemplare. 
L’attività di Carruccio seguì l’interesse scientifico del-
l’epoca, incentrato sulla scoperta dei “grandi e spetta-
colari” esemplari di mammiferi marini (Parona, 1897;
1909) come la B. acutorostrata recuperata nel 1899 a

Porto Santo Stefano (Mar Tirreno), che diede origine
alla collezione cetologica (tab. 1). Carruccio si dedicò
allo studio dei Cetacei, coordinando e partecipando
alle operazioni di ricognizione e recupero degli esem-
plari. Le sue pubblicazioni contribuirono in modo
significativo alle loro conoscenze scientifiche
(Carruccio, 1899; 1907a; 1907b; 1913). Durante la
sua direzione, le collezioni museali vennero trasferite
nei depositi dell’edificio di Patologia Umana ed
Anatomia Patologica del Policlinico, dove era stato
creato un nuovo laboratorio tassidermico con annessa
una grande vasca da macerazione (Carruccio, 1913);
solo nel 1932 le collezioni trovarono una sistemazio-
ne definitiva nella palazzina del ristorante presso il
Giardino Zoologico formando così il nucleo origina-

ROSSELLA CARLINI - VINCENZO VOMERO 

Specie data località recupero/
rinvenimento

B. acutorostrata 06/10/1899 Porto Santo Stefano (GR) Recuperato

G. griseus 09/06/1903 S. Vincenzo - Piombino (GR) Recuperato

G. melas 16/11/1903 S. Anastasia - Anzio (RM) Recuperato

B. physalus 15/12/1911 Castelfusano (RM) Recuperato

Tab. 1. Recuperi e rinvenimenti effettuati nel I periodo (1899-1932).

Fig. 8. Giuseppe Tamino, qui impegnato nella 

dissezione di un grampo, lavorò presso il Giardino Zoologico 
di Roma dal 1937 fino al 1946. Fu conservatore presso il Museo
Civico di Zoologia fino al 1976 (Archivio del Museo Civico 
di Zoologia).
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rio dell’odierno Museo Civico di Zoologia di Roma
(Vomero, 1988). 

PERIODO CIVICO (1932-1975)
Il primo ventennio del periodo civico compreso tra la
fine dell’attività del direttore Antonio Carruccio del
Regio Museo Universitario e l’inizio di quella del con-
servatore del nuovo Museo Civico Giuseppe Tamino
viene considerato una fase di stasi del Museo (Vo -
mero, 1988), come attestato dal limitato numero di
nuove acquisizioni. Ciononostante è di questo perio-
do il recupero di un importante cetaceo, quale il capo-
doglio P. macrocephalus (1938-Mare Adriatico). 
Dal 1952 al 1976, la grande passione per i cetacei del
conservatore del Museo Civico di Zoologia di Roma,
Giuseppe Tamino (1910-2004) (fig. 8), determinò un
incremento notevole della collezione e creò un polo di
riferimento scientifico per tutti i ricercatori del settore.
Nato a Zara il 21 dicembre1910, fu Capitano del 6°
Reparto Speciale di Artiglieria aggregato al Corpo
d’Armata. Fatto prigioniero dai tedeschi l’8 settembre
1943 rimpatriò il 21 agosto 1945. “Bepi” Tamino ha
rappresentato la sintesi di una dalmaticità autentica,
fatta di gesti cordiali, simpatia e signorilità, unite ad

un tratto giovanile, critico e dissacrante.
Formatosi alla scuola di Giuseppe Muller a Trieste,
Tamino, laureato in biologia fu dapprima assistente
tec nico del Giardino Zoologico di Roma dal 1937.
Nel 1947 diviene conservatore del Museo Civico di
Zoologia all’interno del Giardino Zoologico di Roma,
incarico che ricoprirà sino al pensionamento nel 1975.
Del primo periodo ci ha lasciato alcuni articoli sulla
gestione e la riproduzione di mammiferi esotici
(Zalophus californianus, Mirmecophaga tridactyla). Nel do -
poguerra la sua attività museologica si concentrerà sul
recupero e lo studio di materiale cetologico, contri-
buendo in maniera sostanziale alla formazione di quel-
la che diverrà una delle più importanti collezioni ita-
liane del settore. Oltre ai lavori cetologici sono da
segnalare anche alcuni contributi sulla locomozione
dei pinnipedi (inclusa Monachus monachus), canguri e
altri mammiferi, sul volo degli insetti e sul salto degli
ortotteri (Vomero, 1988).
Inizia così a Roma un’intensa attività cetologica basa-
ta su criteri e metodi scientifici (Tamino 1953a;
1953b; 1953c; 1953d; 1953e; 1956; 1957) che costituì
le basi della tradizione cetologica del Museo di Roma
(tab. 2). 
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Specie data località sesso recupero/
rinvenimento

G. melas 28/09/1952 Castelporziano, Ostia (RM) M Recuperato

B. physalus 10/02/1953 Salerno (SA) M Recuperato

G. griseus 05/04/1953 Ladispoli (RM) M Recuperato

P. macrocephalus 29/04/1953 Gombo S. Rossore (PI) - Rinvenuto

P. macrocephalus 13/05/1953 S. Severa (RM) F Rinvenuto

B. physalus 16/11/1953 Ischia (NA) M juv. Recuperato

B. physalus 06/06/1955 Golfo di La Spezia (SP) M Rinvenuto

T. truncatus 00/01/1956 Fiumicino (RM) - Recuperato

Z. cavirostris 09/03/1957 Fregene (RM) F Recuperato

T. truncatus 10/04/1957 Fiumicino (RM) M Recuperato

T. truncatus 24/11/1957 Fiumicino (RM) M Recuperato

D. delphis 05/12/1957 Fiumicino (RM) M Recuperato

D. delphis 19/12/1957 Fiumicino (RM) M Recuperato

D. delphis 27/11/1958 Fiumicino (RM) M Recuperato

D. delphis 18/06/1959 - - Recuperato

D. delphis 12/01/1963 - M juv. Recuperato

T. truncatus 03/11/1966 - F Recuperato

T. truncatus 04/0 3/1976 - - Recuperato

D. delphis - - Recuperato

D. delphis - Mar Mediterraneo juv Recuperato

D. delphis - Genova (GE) - Recuperato

Tab. 2. Recuperi e rinvenimenti effettuati nel II periodo (1952-1976).
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Da esperto e appassionato cetologo, Tamino non solo
si dedicò con passione allo studio anatomico, princi-
palmente scheletrico, effettuando accurate necrosco-
pie e studi anatomici sugli esemplari recuperati, ma si
soffermò anche sullo studio morfologico-funzionale.
Di rilievo sono le sue note sugli schemi del nuoto nei
cetacei (Tamino, 1953f). Inoltre, si dedicò anche allo
studio riguardante l’asimmetria tipica dei crani dei
cetacei, rapportando la loro conformazione a quella
dei crani di altri mammiferi, così da osservare conver-
genze, analogie adattative e serie evolutive. Le illu-
strazioni da lui prodotte a tal proposito (fig. 9)
mostrano i punti osteologici individuati nei vari crani
di mammiferi (Tamino, 1954), anticipando, in qualche
modo, quello che si sarebbe sviluppato poi nello stu-
dio della moderna morfometria geometrica.
È di quest’epoca la realizzazione di numerosi calchi in

gesso (fig. 10) a volte approssimativi e imperfetti, a
volte dettagliatissimi, e di modelli in scala di cetacei
(opera del naturalista ed artista Rutilio Sermonti). 

PERIODO CIVICO (POST 1982) 
Il terzo periodo inizia dopo 8 anni di stasi, dal 1975 al
1982, con un concorso per tassidermisti in seguito al
quale presero servizio in Museo Maurizio Gattabria e
Gianni Marangoni entrambi fortunatamente dotati di
una altissima professionalità e serietà lavorativa, che
iniziano un controllo e una cura reale delle collezioni.
Nel 1984 il Museo civico di Zoologia viene dotato
finalmente di 3 conservatori, evento questo che pone
termine alla lunghissima paralisi di ogni attività inizia-
ta dopo il pensionamento di Tamino, avvenuto nel
1975 e protrattasi appunto fino al 1982. In questo

ROSSELLA CARLINI - VINCENZO VOMERO 

Fig. 9. Storica Tavola III dei punti cranici (disegno da Tamino, 1954). G. Tamino compì studi originali sull’anatomia 

del cranio dei cetacei comparato con quello di altri mammiferi. 

Fig. 10. Uno dei numerosi emicalchi in gesso di delfini realizzati negli anni ’50.
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lungo periodo il museo rimase nella sola ed esclusiva
cura dapprima di una custode, la signora “Mina”, e poi
del custode Camilli che, se non altro, nel museo ormai
chiuso al pubblico, distribuivano tra le collezioni
quantità industriali di paradiclorobenzolo. Al museo
lavorava anche un aiuto tassidermista, il sig. Esposito
che purtroppo era solito dare in prestito materiali
osteologici del Museo a studenti universitari. 
Continua per tutto questo periodo la difficilissima
convivenza del Museo con lo Zoo, in particolare nei
momenti di più acuta crisi economica allorchè le
ridotte finanze erano necessariamente rivolte agli ani-
mali vivi a scapito delle collezioni del museo.
Il conservatore entomologo (V.V.) e la conservatrice
dei vertebrati (R.C.) e la conservatrice malacologa
Flavia Gravina, con la incisiva collaborazione dei due
tassidermisti (Maurizio Gattabria e Gianni
Marangoni) iniziano immediatamente e curiosamente
una intensa attività cetologica, pur non essendosi mai
prima occupati dello studio dei mammiferi marini
(Carlini, 1988). Questo avvenne prevalentemente per
merito del fiorire in Italia di una vera e propria scuola
di cetologia formata da Luigi Cagnolaro, (maestro
indiscusso di tutti noi giovani cetologi di belle speran-
ze), prima conservatore e poi direttore del Museo civi-
co di storia Naturale di Milano. Su quest’onda lunga di
interessi le attività cetologche romane ripresero con
forza, grandemente influenzate anche dall’attività del
Centro Studi Cetacei (CSC) (Cagnolaro, 1985, Borri
et al., 1997; www.centrostudicetacei.it/). Storiche per
la cetologia italiana sono rimaste le date del 18/19/20
ottobre 1985 quando si tenne a Riccione il Primo
Convegno Nazionale sui Cetacei, fortemente voluto
anche dal Museo Civico di Zoologia di Roma.
Le attività di ricognizione e recupero furono coordi-
nate dapprima da V. Vomero (fig. 11) e poi da R.
Carlini (fig. 12) che in modo continuativo è stata per
due decenni la coordinatrice del “Progetto
Spiaggiamenti” del Lazio. Questa intensa attività ha
permesso a R. Carlini, assieme al gruppo di lavoro
prima citato, la continuità della tradizione cetologica

museale romana. È proprio di quest’epoca la progetta-
zione e la realizzazione da parte di Maurizio Gat ta -
bria, di un attrezzato laboratorio di tassidermia, nel-
l’ambito del quale sono stati realizzati numerosi pre-
parati osteologici ed anatomici di cetacei di assoluta
perfezione, che hanno permesso anche accurate inda-
gini scientifiche (Cagnolaro, 1996). 
Il progetto del CSC, operativo a partire dal 15 maggio
1985 (Borri et al., 1997), ha consentito poi di racco-
gliere in maniera sistematica i dati sui cetacei (fig. 13)
che, organizzati in un database globale, hanno contri-
buito alla realizzazione del progetto nazionale sugli
spiaggiamenti (Centro Studio Cetacei – Rendiconti I-
XX, 1986-2005; Centro Studi Cetacei, 2012). I dati
raccolti dal 1985 al 2010 (fig. 10) rilevano un totale di
265 esemplari spiaggiati lungo la costa laziale (Centro
Studi Cetacei, 2011). Su 265 ricognizioni effettuate,
sono stati recuperati dal Museo civico di zoologia di
Roma 36 esemplari, ritenuti i più significativi per la
conservazione, presenti tuttora in collezione (tab. 3)
(Carlini & Pulcini, 1992; Carlini & Iamurri, 2009)
Tuttavia, lo scopo principale del progetto spiaggia-
menti, non è stato soltanto il recupero del singolo
esemplare, che spesso non può essere prelevato per le
particolari “condizioni limite” in cui si trova ma è pro-
prio la sua ricognizione e cioè l’identificazione della
specie, del sesso, della località di spiaggiamento e le
indagini biometriche e autoptiche condotte, che sono
fondamentali e pongono le basi per le ricerche cetolo-
giche (figg. 14-15).
Il Museo civico di Zoologia di Roma, visto l’impegno
nel settore mostrato dal suo staff scientifico, l’interes-
se delle Università e degli Istituti di ricerca per le
indagini condotte, ha istituito oggi al suo interno uno
specifico Centro recupero Cetacei e Tartarughe mari-
ne coordinato da Rossella Carlini che contribuisce,
con i risultati dei suoi studi, ad aumentare la cono-
scenza scientifica dei Cetacei dei nostri mari, finaliz-
zata alla loro tutela e conservazione.
Il lavoro di collaborazione e di volontariato svolto
dalle Capitanerie di Porto e dalle autorità competenti
nelle segnalazioni degli spiaggiamenti è stato determi-

Fig. 11. Un giovane V. Vomero nel corso dello 

smontaggio del capodoglio fissato a muro in una sala 
del Museo (foto G. Marangoni).

Fig. 12. R. Carlini studia un giovane di 

S. coeruleoalba spiaggiato e recuperato (Archivio del Museo 
Civico di Zoologia).
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nante per la realizzazione del Centro ma, sicura-
mente, l’impegno di un notevole numero di studenti
universitari nelle difficili operazioni tecniche di ricog-
nizione e recupero e nel lavoro di ricerca, va sottolin-
eato, menzionando le tesi di laurea, la partecipazione
ai convegni nazionali ed internazionali e soprattutto
le pubblicazioni prodotte (Carlini & Fabbri, 1989;
Focardi et al., 1990; Carlini et al., 1992a; 1992b;
1992c; Carlini & Della Libera, 1993; Di Cave et al.,
1993; Mariniello et al., 1994; Carlini et al., 2001;
Carlini et al., 2004; Tamburelli et al., 2005; Carlini &
Braccia, 2007a; Carlini & Braccia, 2007b). 
Proprio di quest’ultima fase storica è infine la crea -
zione di uno specifico laboratorio di osteometria geo-
metrica gestito da R. Carlini in collaborazione con
Anna Loy (Università del Molise) e con Massimo
Capula, (conservatore erpetologo del museo romano)
(Capula et al., 2000), nel quale sono stati realizzati

studi craniometrici su specie significative di piccoli
odontoceti, in partcolare di Stenella coeruleoalba (Carlini
et al., 2001; Carlini et al., 2003; Loy et al., 2011).
L’originalità di questo lavoro risiede proprio nella sua
unicità, poiché proprio a Roma è iniziata in modo sis-
tematico, e forse per la prima volta in Italia, l’appli-
cazione della morfometria geometrica ai Cetacei,
facendo del Museo di Zoologia di Roma un punto di
riferimento unico a livello nazionale nel settore. L’in -
teresse non soltanto dei ricercatori verso questi mam-
miferi marini, ma anche quello dei media e del “gran -
de” pubblico, è scaturito dall’impulso e dalla passione
che esperti cetologi hanno saputo trasmettere (Ca -
gno laro et al., 1983). Molto si deve naturalmente
anche alla grande attività del Centro Studi Cetacei,
alla collaborazione con le associazioni naturalistiche
impegnate nelle campagne di sensibilizzazione e
divulgazione come WWF, Legambiente e in primissi-
mo piano Greenpeace e finalmente da finanziamenti
specifici, anche se piccoli, dedicati alla conservazione,
alla ricerca e alla comunicazione sui cetacei dei Musei
naturalistici. A Roma, infine, il Museo Civico di Zoo -
logia, oltre all’attività scientifica, si è molto impegna-
to anche in un’ intensa attività di comunicazione e di
educazione a tutti i livelli (Carlini, 1989; 1990 a;
Carlini et al., 1992), organizzando attività specifica
per le scuole e piccole mostre documentarie di succes-
so, come ad esempio “Balene a Roma” (fig. 16) nell’am-
bito della Settimana della Cultura Scientifica (Carlini,
1993). 

MATERIALI E METODI, 
PROCEDURE DI STUDIO 
E FONTI DI DOCUMENTAZIONE
Le indagini condotte in questi anni sulla collezione
civica romana riguardano due aspetti principali: uno
storico-documentario ed uno più squisitamente ceto-
logico.
Le principali fonti di solito si basano su studi biblio-
grafici e fonti d’archivio museali. Purtroppo, però, nel
Museo civico di Zoologia di Roma a fine alla fine
degli anni ’70 non esisteva un archivio organicamente
strutturato e i documenti interni, fondamentali per

Fig. 13. Pagine da un libretto pubblicitario 

del WWF (1988) relativo alla prima suddivisione delle coste 
italiane con i responsabili regionali del CSC per il recupero 
dei Cetacei spiaggiati.

Specie Esemplari 
rinvenuti 

Esemplari 
recuperati

B. physalus 4 esemplari -

D. delphis 1 esemplare -

G. griseus 9 esemplari 4 esemplari

P. macrocephalus 13 esemplari -

S. coeruleoalba 180 esemplari 27 esemplari

T. truncatus 36 esemplari 5 esemplari

Z. cavirostris 7 esemplari -

indeterminati 14 esemplari -

Tab. 3. Recuperi e rinvenimenti effettuati nel III periodo
(1985-oggi). Fig. 14. Spiaggiamento e recupero di un tursiope.
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ogni tipo di ricerca storica, furono ritrovati proprio
nel 1984, epoca alla quale risale la presa di servizio dei
due conservatori R. Carlini e V. Vomero, dopo oltre
vent’anni di chiusura e paralisi di ogni attività, in gran-

de disordine e in pessime condizioni di conservazio-
ne. Dopo un lungo lavoro di revisione e di riordino
del materiale cartaceo, tra cui manoscritti originali, di -
segni, fotografie e registri di inventario, è stato orga-
nizzato un archivio documentario. Importante, tra l’al-
tro, è stato il ritrovamento del cartellino originale che
riportava le informazioni circa il luogo e l’anno di
spiaggiamento dell’esemplare di capodoglio (Physeter
macrocephalus) presente in collezione perché i registri
del Museo mostravano solo il numero di inventario
(6702). Sono stati inoltre rinvenuti numerosi docu-
menti non soltanto rilevanti sul piano scientifico ma
anche sul più generale piano umano e pubblicistico.
Ricordiamo ad esempio i rendiconti originali delle
spese sostenute per l’acquisizione di alcuni esemplari e
per il loro trasporto oltre alla corrispondenza inviata
dalla Marina Militare per le comunicazioni degli
spiaggiamenti. Questo particolare materiale si è rive-
lato utilissimo per ricostruire la storia di gran parte dei
recuperi effettuati. Gli scambi epistolari tra Tamino e
altri studiosi dell’epoca (Toschi e Bolognari, ad esem-
pio) come tutta la corrispondenza recuperata ed ordi-
nata, contengono una ricca documentazione utile a
fornire informazioni su molti esemplari della collezio-
ne romana e di altri esemplari non recuperati ma di cui
è stata riportata un’accurata ricognizione. 

L’ORGANIZZAZIONE DEL DATABASE
Il lavoro svolto ha permesso la revisione completa
della collezione e l’elaborazione di un catalogo foto-
grafico digitale curato in collaborazione con la

Fig. 15. Tentativo di recupero di una balenottera 

in avanzato stato di decomposizione sulle coste laziali.

Fig. 16. La balenottera di Salerno rimontata su supporto a pavimento fu presentata al pubblico in occasione 

della mostra “Balene a Roma” nel 1993 (foto Vomero).
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dott.ssa M.C. de Francesco, in strutturazione sul sito
web del Museo Civico di Zoologia di Roma
(www.museodizoologia.it).
Ogni esemplare, oltre ad essere revisionato spesso
anche con il preziosissimo ed insostituibile aiuto di
Luigi Cagnolaro, è stato poi ricatalogato secondo i
nuovi standard di catalogazione museale, è stato infi-
ne riesaminato, per la verifica del suo stato di conser-
vazione. Inoltre, per ogni esemplare, è stata redatta
una scheda standard “anagrafica” e biometrica. La
parte “anagrafica”, rappresentando la carta di identità
dell’esemplare, riporta i principali dati desunti dal car-
tellino, le note storiche e le immagini digitali relative
al cranio. La parte biometrica riporta le misurazioni di
osteometria e di morfologia esterna raccolte sugli
esemplari. 
Le metodologie utilizzate durante le misurazioni
osteometriche seguono le linee guida di Omura
(1975) per B. acutorostrata e B. physalus; Berzin (1972)
per P. macrocephalus; Omura (1972) per Z. cavirostris e
Perrin (1975) per tutti i Delphinidae e i Phocenidae
mentre quella utilizzata per le misurazioni di morfolo-
gia esterna segue le linee guida standard riportate da
Cagnolaro et al. (1983).

IL CATALOGO
Il catalogo, aggiornato sulla base del primo catalogo
di Carlini (1990) e di quello generale originale di cui
viene riportato il vecchio numero di inventario origi-
nale, è stato rinnovato adottando un nuovo ordina-
mento catalografico per ogni esemplare (tab. 4). In
attesa di una schedatura realizzata sugli attuali traccia-
ti dell’ICCD, il sistema da noi seguito è quello attual-
mente usato dal British Museum Naturaly History
(BMNH) ed è stato scelto come standard poiché ispi-
rato alle specifiche dello SPECTRUM (The UK
Museum Documentation Standard), ovvero lo stan-
dard britannico, assai diffuso anche a livello interna-
zionale, per la gestione delle collezioni (D’Andrea,
2006, www.mda.org.uk/spectrum.htm).

Il sistema è ovviamente ponderato e calibrato sulle
necessità delle collezioni del Museo Civico di Zoo -
logia di Roma.
La codificazione seguita è la seguente:
MCZR (Museo Civico di Zoologia di Roma);
X (codifica delle collezioni: Os = osteologia);
Xxx (codifica sottocollezione: Cet = cetacei);
2012. (anno di catalogazione);
0001. (numero progressivo dell’esemplare);
0001.1 (numero progressivo indicante il singolo esem-
plare con frazioni appartenenti all’esemplare stesso). 
Per l’elenco sistematico, per la nomenclatura e per le
sinonimie si è seguito Wilson & Reeder (2005), men-
tre per il nome comune italiano ed inglese sono state
seguite le linee guida di Notarbartolo di Sciara &
Cagnolaro (1987). 
Per l’impostazione del catalogo si fa riferimento a
Braschi et al. (2007). 
Per ogni esemplare sono stati riportati:
- tassonomia (con eventuale sinonimia);
- nome italiano e inglese;
- numero di catalogo, ex numero di inventario (se pre-
sente); 
- sesso, provenienza e data di reperimento (se presenti);
- tipo di evento (con eventuale rifermento alla nota
storica);
- autori che citano l’esemplare (se Centro Studi
Cetacei: CSC);
- tipologia di conservazione; 
- collocazione (con riferimento alla tabella dei dati
craniometrici).
Rispetto al precedente catalogo sono state inserite
note storiche significative ed i dati craniometrici es -
sen ziali (lunghezza totale condilo-basale del cranio;
massima larghezza lungo i processi zigomatici dello
squamoso; lunghezza totale della mandibola sinistra;
le misure in centimetri sono state riportate nella tab. 5).
Le misure craniometriche sono state rilevate su tutti
gli esemplari e sono state riportate per tutti quelli
appartenenti alle specie più significative, mentre per

Tab. 4. Prospetto riassuntivo degli esemplari in collezione.

Specie
Scheletri 
completi

Crani Tassidermie
Reperti

anatomici
Calchi Totale

B. acutorostrata 1 1

B. phisalus 1 4 5

D delphis 5 1 1 2 9

G. melas 1 1 2

G. griseus 5 2 4 11

S coeruleoalba 17 17 2 36

T. truncatus 4 8 3 15

M. monoceros 2 2

P. phocoena 2 2

M. macrocephalus 1 1 2

Z. cavirostris 3 3

35 33 1 14 5 88
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quelli appartenenti alle specie più comuni (S. coeruleoal-
ba e T. truncatus), presenti in numero elevato, sono stati
riportati come campione le misure di un esemplare
maschio, di una femmina e di un giovane. I calchi dei
cetacei, vista la loro presenza nei cataloghi generali
del Museo e la loro particolarità storica e didattica,
sono riportati in appendice.

Ordine Cetacea Brisson, 1762
Sottordine Mysticeti Flower, 1864
Famiglia Balaenopteridae Gray, 1864
Balaenoptera Lacépède, 1804
Balaenoptera acutorostrata Lacépède, 1804 
[Balaenoptera rostrata Fabricius, 1780]
Balenottera minore 
Common Minke Whale

• MCZR Os Cet 2012.0001 (ex 5899) 
Porto Santo Stefano (Grosseto), 06 ottobre 1899. LT
475 cm. Peso dell’esemplare in carne kg 960. 
Trovato incagliato nelle reti di una “tonnarella”.
Recupero Carruccio (Carruccio, 1899; Carlini, 1990; v.
nota storica).
Scheletro completo disarticolato. In collezione di stu-
dio. L’esemplare un tempo era montato ed in esposizio-
ne nelle sale (fig. 17) (v. dati craniometrici in tab. 5). 

Balaenoptera physalus Linnaeus, 1758 
Balenottera comune 
Fin Whale

Specie Catalogo LCP LSQ Lunghezza 
Mandibola sx

B. acutorostrata 2012.0001 104,0 67,1 106,5

B. physalus 2012.0003.1 310,0 135,0 300,0

D. delphis 2012.0005 43,7 18,2 37,8

D. delphis 2012.0006 43,0 17,8 37,4

D. delphis 2012.0007 31,4 14,1 26,2

D. delphis 2012.0008 34,4 15,9 29,4

D. delphis 2012.0010 28,4 14,2 14,2

G. melas 2012.0012 60,9 - 49,1

G. melas 2012.0013.1 60,4 41,4 46,5

G. griseus 2012.0014 52,4 35,4 42,8

G. griseus 2012.0015.1 50,3 34,9 41,3

G. griseus 2012.0016.1 51,0 33,8 40,7

G. griseus 20.120.017 49,7 32,7 38,1

P. macrocephalus 2012.0067 204,0 - 174,0

S. coeruleoalba 2012.0034 42,0 19,9 36,7

S. coeruleoalba 2012.0031 38,8 18,4 33,3

S. coeruleoalba 2012.0036 36,6 16,2 31,2

T. truncatus 2012.0056 51,2 25,7 43,9

T. truncatus 2012.0056 50,8 24,8 44,6

Z. cavirostris 2012.0069 80,5 43,5 -

Z. cavirostris 2012.0070 90,5 48,7 78,5

Tab. 5. Misure craniometriche principali (in cm).

• MCZR Os Cet 2012.0003.1 (ex 6303) 
♂. Salerno, 10 marzo 1953. LT 1400 cm. Spiag gia -
mento. Recupero Tamino (Tamino, 1953e; Carlini,
1990; v. nota storica).        
Scheletro completo montato. Esposto nelle sale di
osten sione (fig 18) (v. dati craniometrici in tab. 5). 

• MCZR Os Cet 2012.0003.3 (ex 20143)
♂. Salerno (Salerno), 10 marzo 1953. 
Lingua in alcool. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0003.4 (ex 20149)
♂. Salerno (Salerno), 10 marzo 1953. 
Parte del midollo spinale in alcool. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0003.4
♂. Salerno (Salerno), 10 marzo 1953. 
Due fanoni. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0002 (ex 6807) Esemplare
dismesso
♂. Giovane. Ischia (Napoli), 16 novembre 1953. LT
625 cm. Spiaggiamento. Recupero Tamino (Tamino,
1953c; Carlini, 1990; v. nota storica).
Scheletro completo disarticolato. Esemplare distrutto
e scaricato per pessime condizioni generali (esempla-
re molto giovane con ossa calcinate e sfaldate).

• Esemplare non presente in Museo quindi senza nume-
ro di catalogo. 
Giovane. Castelfusano (Roma), 15 dicembre 1911. LT
600 cm. Spiaggiamento vivo. Recupero Car ruc cio.
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Furono recuperati il cranio, le pinne e po che porzioni
dello scheletro post craniale (Car ruc cio, 1913; Lepri,
1914; v. nota storica).
Non ci è nota la storia di questo esemplare dopo il suo
recupero. Dal 1984 non è mai stato in museo. 

Sottordine Odontoceti Flower, 1867
Famiglia Delphinidae Gray, 1821
Delphinus Linnaeus, 1758
Delphinus delphis Linnaeus, 1758 
Delfino commune 
Short-beacked Common Dolphin

• MCZR Os Cet 2012.0005 (ex 20423) (fig. 19a)    
♂. Fiumicino (Roma), 19 dicembre 1957. Recupero
Tamino (Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).      

• MCZR Os Cet 2012.0006 (ex 20427) (fig. 19b)    
♂. Fiumicino (Roma), 05 dicembre 1957. Recupero
Tamino (Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).

• MCZR Os Cet 2012.0007 (ex 21010) (fig. 19c)    
♂. Fiumicino (Roma), 27 novembre 1958. Recupero
Tamino (Carlini, 1990). 

Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).      

• MCZR Os Cet 2012.0008 (ex 21062) (fig. 19d)    
Giovane Senza località, 18 giugno 1959. Recupero
Tamino (Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).      

• MCZR Os Cet 2012.0009 (ex 30115) (fig. 20a)    
Giovane. Senza dati. Recupero Tamino (Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio (v. dati craniometrici in
tab. 5).      

• MCZR Os Cet 2012.0010 (ex 30121) (fig. 20b)    
♂. Giovane. Senza località, 12 gennaio 1963.
Recupero Tamino (Carlini, 1990).       

Fig. 17. Una rara immagine del 1984 della 

Balenottera acutorostrata nell’antico e instabile montaggio 
dei primi anni del ‘900. Oggi l’esemplare è conservato 
completamente disarticolato (foto Vomero).

Fig. 18. La grande balenottera di Salerno. 

Fasi del montaggio a pavimento del grande scheletro di 14 m 
(a, b) e successivo trasferimento a soffitto (c) nella grande 
sala mostre del Museo (foto Vomero).

PAG 279-308_ROMA_Carlini-Vomero_RIVISTA ANMS DEF  30/10/14  17.15  Pagina 292



CETACEI E CONSERVATORI DEL MUSEO CIVICO DI ZOOLOGIA DI ROMA: UNA TRADIZIONE STORICA ITALIANA 293

Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).

• MCZR Os Cet 2012.0011 (ex 30158)
Giovane. Mar Mediterraneo. Senza altri dati. LT 177
cm (Carlini, 1990). 
Esemplare naturalizzato. In collezione studio.

Globicephala Lesson, 1828
Globicephala melas Traill, 1809
[Globicephala melaena Traill, 1809]
Globicefalo 
Long-finned Pilot Whale

• MCZR Os Cet 2012.0012 (ex 6710) (fig. 20c)    
Anzio (Roma), 16 novembre 1903. LT. 8 m.
Spiaggiamento (Carruccio, 1904; Carlini, 1990; v. nota
storica)
Cranio con mandibola. In collezione studio (v. dati
craniometrici in tab. 5). 

• MCZR Os Cet 2012.0013.1 (ex 5891) (figg. 20d, 21)                        
♂. Castelporziano (Roma), 28 settembre 1952. LT 420
cm. Spiaggiamento (Tamino, 1953a; Carlini, 1990; v.
nota storica)
Scheletro completo. In collezione studio (v. dati cra-
niometrici in tab. 5).    

Fig. 19. Delphinus delphis: a) MCZR Os Cet 2012.0005 (ex 20423), Maschio. Fiumicino (Roma); b) MCZR Os 

Cet 2012.0006 (ex 20427) Maschio. Fiumicino (Roma); c) MCZR Os Cet 2012.0007 (ex 21010) Maschio. Fiumicino (Roma); 
d) MCZR Os Cet 2012.0008 (ex 21062) Giovane. Senza località.

Fig. 20. Delphinus delphis: a) MCZR Os Cet 2012.0009 (ex 30115) Giovane. Senza dati; b) MCZR Os Cet 2012.0010 

(ex 30121) Maschio giovane. Senza località. Globicephala melas: c) MCZR Os Cet 2012.0012 (ex 6710) Anzio (Roma); 
d) MCZR Os Cet 2012.0013.1 (ex 5891)  Maschio. Castelporziano (Roma).
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• MCZR Os Cet 2012.0013.2 (ex 31401)
♂. Castelporziano (Roma), 28 settembre 1952. 
Bulle timpaniche. In collezione studio. 

Grampus Gray, 1828
Grampus griseus Cuvier, 1812 
Grampo 
Risso’s Dolphin

• MCZR Os Cet 2012.0014 (ex 6711)       
Piombino (Grosseto), 09 giugno 1903. Spiaggiamento
(Carruccio, 1907b; Carlini, 1990). 
Cranio con mandibola. In collezione studio (v. nota
storica; v. dati craniometrici).

• MCZR Os Cet 2012.0015.1 (ex 6809) (fig. 22a)    
♂. Ladispoli (Roma), 05 aprile 1953. Spiaggiamento.
Recupero Tamino L.T 285 cm (Tamino, 1953d;
Carlini, 1990; v. nota storica).
Scheletro completo disarticolato. Pinna e denti conser-
vati a parte. In collezione studio (v. dati craniometrici
in tab. 5).       

• MCZR Os Cet 2012.0015.3 
♂. Ladispoli (Roma), 05 aprile 1953.
Pinna toracica e denti. In collezione studio. 

• MCZR Os Cet 2012.0016.1 (ex 30129) (fig 22b)    
♀. Vindicio, Formia (Latina), 08 gennaio 1987. LT 291
cm. Spiaggiamento (Carlini, 1988; CSC, 1988).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).       

• MCZR Os Cet 2012.0017 (ex 30136) (fig. 22c)    
♀. Ladispoli (Roma), 16 gennaio 1988. LT 290 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1989; Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).

• MCZR Os Cet 2012.0018 
♀. Anzio (Roma), il 15 febbraio 1996. Esemplare gra-
vido. LT 290 cm. Spiaggiamento (CSC, 1997).
Cranio con mandibola. In collezione studio. 

Fig. 22. Grampus griseus: a) MCZR Os Cet 2012.0015.1 (ex 6809) Maschio. Ladispoli (Roma); b) MCZR Os 

Cet 2012.0016.1 (ex 30129) Femmina. Vindicio, Formia (Latina); c) MCZR Os Cet 2012.0017 (ex 30136) Femmina. Ladispoli 
(Roma); d) MCZR Os Cet 2012.0027 (ex 30137) Maschio. Fregene (Roma).

Fig. 21. Globicefalo di Castelporziano (Roma). 

a) Spiaggiamento, b) Rappresentazione con le misure 
di biometria esterna (da Tamino, 1953a).
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• MCZR Os Cet 2012.0019 (fig, 1 e fig. 23)
♂. Gaeta (Latina), 29 gennaio 1991. LT 3.12 Spiag -
giamento (CSC, 1992). 
Scheletro completo montato. Esposto nelle sale di
ostensione. 

• Senza numero d’inventario 
Ventotene (Latina) 1980 (?) 
vertebre e dischi intervertebrali 

• Senza numero d’inventario 
Senza dati Data antecedente al 1980.
Scheletro completo smontato (con una “plastica” fragi-
le nera) 

Stenella Gray, 1866
Stenella coeruleoalba Meyen, 1833 
Stenella 
Striped Dolphin

• MCZR Os Cet 2012.0020 (ex 30133)       
♂. Nettuno (Roma), 19 luglio 1987. Spiaggiamento
(Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0021 (ex 30135) 
♂. Fiumicino (Roma), 18 ottobre 1987. LT 161 Avvi -
sta to in agonia in mare, è stato trasportato a riva per
eventuali cure dal personale della Capitaneria di Porto,
dove è morto subito dopo (CSC, 1988; Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0022 (ex 30128) 
♂. Stintino (Sassari), 30 novembre 1986. LT 180 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1987; Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.     

• MCZR Os Cet 2012.0023 (ex 30122) 
Sabaudia (Latina), ottobre 1983. Spiaggiamento
(Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0024 (ex 30131) 
♀. Ostia (Roma), 09 aprile 1987. LT 174 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1988; Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0025 (ex 30124) 
♂. Fregene (Roma), 07 giugno 1985.. L.T.158 cm.
Spiaggiamento (Cagnolaro et al., 1986; Carlini, 1988;
Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.       

• MCZR Os Cet 2012.0026 (ex 30125) 
♂. Marina S. Nicola (Roma), 01 novembre 1985. LT
167 cm, peso 43Kg. Spiaggiato vivo (Cagnolaro et al.,
1986; Carlini, 1988. Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0027 (ex 30137) (fig. 22d)    
♂. Fregene (Roma), 02 marzo 1988. LT 194 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1989; Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0028 (ex 30138) (fig. 24a)   
♀. Focene (Roma), 25 marzo 1988.. LT 168 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1989. Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0029 
♀. Gaeta (Latina), 21 novembre 1988. LT 190cm.
Spiaggiamento CSC, 1989; Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0030 (ex 30146) 
♂. Marina S. Nicola (Roma), 13 gennaio 1989. 196
cm. Spiaggiamento (Carlini, 1990; CSC, 1990).
Cranio. In collezione studio.   

• Cet 2012.0031 (ex 30143) 
♀. Nettuno (Roma), 03 settembre 1988. 191 cm.
Spiaggiamento (Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).

• MCZR Os Cet 2012.0032 (ex 30150) 
♀. Anzio (Roma), 27 luglio 1989. LT 215 cm.
Spiaggiamento (Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0033 (ex 30147) 
♀. Sabaudia (Latina), 18 aprile 1989. LT 231 cm.
Spiaggiamento (Carlini, 1990. CSC, 1990).
Cranio. In collezione studio.       

• MCZR Os Cet 2012.0034 (ex 30126) 
♂. S. Felice Circeo (Latina), 4 marzo 1986. LT 207 cm.
Spiaggiamento (Carlini, 1988. Carlini, 1990).
Scheletro completo montato. In collezione studio (v.
dati craniometrici in tab. 5). 

• MCZR Os Cet 2012.0035 (ex 30139) 
♀. Giovane Torvaianica (Roma), 02 aprile 1988. LT
115 cm. Spiaggiamento.
Carlini, 1990.
Cranio. In collezione studio.       

Fig. 23. Grampus griseus di Gaeta esposto nella sala di osteologia.
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• MCZR Os Cet 2012.0036 (ex 30141) (fig. 24b)   
♂. Giovane Fregene (Roma), 16 giugno 1988. LT 138
cm. Spiaggiamento (CSC, 1989. Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio (v. dati craniometrici in
tab. 5).      

• MCZR Os Cet 2012.0037 (ex 30152) 
♂. Giovane. Civitavecchia (Roma), 14 marzo 1990. LT
111 cm. Spiaggiamento (CSC, 1991).
Cranio. In collezione studio. 

• MCZR Os Cet 2012.0038 (ex 30134)         
♀. Ponza (Latina), 05 agosto 1987. LT 192 cm.
Spiaggiamento (Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio. 

• MCZR Os Cet 2012.0039
♀. Macchia Tonda (Roma) 5/01/1991 LT 197 cm.
Cranio. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0040.1 
♀ con feto (fig. 25) Sabaudia (Latina), 13 febbraio
1991. LT 185.5 cm. Spiaggiamento (CSC, 1992).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0040.2
Feto ♀ dell’esemplare 2012.0040.1 Sabaudia (Latina),
13 febbraio 1991. Spiaggiamento.
Feto in alcool. In collezione studio.  

• MCZR Os Cet 2012.0041
♀. Ponza (Latina) 193 cm. 
Cranio con mandibola.
In collezione studio.       

• MCZR Os Cet 2012.0042 (ex 30165) 
♀. Sabaudia (Latina), 09 febbraio 1991.. LT 199 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1992).
Scheletro completo. In collezione studio.    

• MCZR Os Cet 2012.0043 (ex 30144) 
♂. Anzio (Roma), 07 gennaio 1991. LT 188 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1992).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio. 

• MCZR Os Cet 2012.0044 (ex 30167) 
♂. LT Montalto di Castro (Viterbo) 13 settembre
1991, L T 192.5 cm. Spiaggiamento. 
Cranio

• MCZR Os Cet 2012.0004 (Mce 64)
Sabaudia (Latina), 05 marzo 1991. LT 194 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1992).
Cranio. In collezione studio.            

• MCZR Os Cet 2012.0045.1 (ex 30169) 
♂. Montalto di Castro (Viterbo), 13 gennaio 1991. LT
196 cm. Spiaggiamento (CSC, 1992).
Cranio. In collezione studio. 

Fig. 24. Stenella coeruleoalba: a) MCZR Os Cet 2012.0028 (ex 30138) Femmina Focene (Roma); b) MCZR Os Cet 

2012.0036 (ex 30141) Maschio giovane Fregene (Roma); c) MCZR Os Cet 2012.0056 (ex 30120). Femmina. Senza località; 
d) MCZR Os Cet 2012.0060 (ex 30142) Femmina. Foce Verde Anzio (Latina). Phocoena phocoena: e) MCZR Os Cet 2012.0065 
(ex 30118) Turchia, Mar Nero, Trabzon; f) MCZR Os Cet 2012.0066 (ex 30117) Turchia, Mar Nero, Trabzon.
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• MCZR Os Cet 2012.0045.2
♂. Moltalto di Castro (Viterbo), 13 gennaio 1991.
Lingua in alcol. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0045.3
♂. Moltalto di Castro (Viterbo), 13 gennaio 1991.
Apparato riproduttore in alcol. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0045.4
♂. Moltalto di Castro (Viterbo), 13 gennaio 1991. 
Organi genitali in alcol. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0046 (ex 30170) 
♂. Fiumicino (Roma), 13 maggio 1991. LT 202 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1992).
Cranio. In collezione studio.     

• MCZR Os Cet 2012.0047 (ex 30166) 
♀. Montalto di Castro (Viterbo), 12 febbraio 1991. LT
194 cm. Spiaggiamento.
Cranio. In collezione studio. 

• MCZR Os Cet 2012.0048 (ex 30171) 
♂. Ventotene (Latina) 21/08/91 LT 184 cm.
Cranio con mandibola. In collezione studio.     

• MCZR Os Cet 2012.0049 (ex 30168) 
♀. Torvaianica (Roma), 13 gennaio 1991. LT 180 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1992). 
Cranio. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0050
♂. Fiumicino (RM) 1/10/1991. 180 cm. 
Scheletro completo disarticolato. 
In collezione studio. 

• Senza numero di inventario 
Senza dati. 
Scheletro intero disarticolato. 
Vecchio esemplare antecedente al 1980, un tempo
montato 

• Senza numero di inventario 
Senza dati. 
Cranio con cartellino MCE 1

Tursiops Gervais, 1821
Tursiops truncatus Montagu, 1821
Tursiope
Common Bottlenose Dolphin

• MCZR Os Cet 2012.0051 (ex 6307) 
Senza dati. Recupero Tamino. Cranio senza mandibo-
la. In collezione studio.         

• MCZR Os Cet 2012.0052 (ex 20324)       
♂. Fiumicino (Roma), il gennaio 1956. Recupero
Tamino (Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio. 

• MCZR Os Cet 2012.0053 (ex 20352) 
♂. Fiumicino (Roma), acquisito il 10 aprile 1957.
Recupero Tamino (Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio.   

• MCZR Os Cet 2012.0054 (ex 20428) 
♂. Fiumicino (RM), acquisito il 24 novembre 1957.
Recupero Tamino (Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0055 (ex 30116) 
Senza località. 04 marzo 1976 (Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0056 (ex 30120) (fig. 24c)   
♀. Senza località. 03 novembre 1966 (Carlini, 1990). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).

• MCZR Os Cet 2012.0057 (ex 30127) 
Scauri (Latina), 25 settembre 1986. Spiaggiamento
(CSC, 1987. Carlini, 1988. Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio.      

Fig. 25. Feto di stenella di Sabaudia (Latina).

Fig. 26. Vertebra ed emapofisi di capodoglio 

di grandi dimensioni (altezza totale 134 cm).
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• MCZR Os Cet 2012.0058 (ex 30130) 
♂. Fregene, Passo Scuro (Roma), 09 gennaio 1987. LT
247 cm. Spiaggiamento (Carlini, 1988. CSC, 1988.
Carlini, 1990).
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).      

• MCZR Os Cet 2012.0059 (ex 30140) 
♂. Sabaudia (Latina), 18 aprile 1988. LT 2,70 cm.
Spiaggiamento (CSC, 1989. Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0060 (ex 30142) (fig. 24d)    
♀. Foce Verde Anzio (Latina), 12 giugno 1989. LT 270
cm. Spiaggiamento (Carlini, 1990. CSC, 1990).
Cranio. In collezione studio.       

• MCZR Os Cet 2012.0061 (ex 30149) 
♂. Neonato. Anzio (Roma), 15 giugno 1989. LT 134
cm. Spiaggiamento (Carlini, 1990; CSC, 1990).
Cranio con mandibola. In collezione studio.      

• MCZR Os Cet 2012.0062 (ex 30151)       
♂. Battipaglia (Salerno), 04 settembre 1989. LT 208
cm. Spiaggiamento (Carlini, 1990; CSC, 1990).    
Cranio. In collezione studio.

Famiglia Monodontidae Gray, 1821
Monodon Linnaeus, 1758
Monodon monoceros Linnaeus, 1758
Narvalo
Narwhal 

• MCZR Os Cet 2012.0063
Dente. Senza dati. In collezione studio.        

• MCZR Os Cet 2012.0064
Dente. Senza dati. In collezione studio.           

Famiglia Phocoenidae Gray, 1825
Phocoena Cuvier, 1816
Phocoena phocoena Linnaeus, 1758
Focena
Harbor Porpoise

• MCZR Os Cet 2012.0065 (ex 30118) (fig. 24e)        

Turchia, Mar Nero, Trabzon, 10 km W di Fatsa, 13 05
1987 A. Vigna e M. Zapparoli leg. Spiaggiamento
(Carlini, 1990).
Cranio senza mandibole. In collezione studio (v. dati
craniometrici in tab. 5).

• MCZR Os Cet 2012.0066 (ex 30117) Cranio (fig. 24f)    
Turchia, Mar Nero, Trabzon, 10 km W di Fatsa, 13 05
1987 A. Vigna e M. Zapparoli leg. Spiaggiamento
(Carlini, 1990).
Cranio. In collezione studio (v. dati craniometrici in
tab. 5).

Famiglia Physeteridae Gray, 1821
Physeter Linnaeus, 1758
Physeter macrocephalus Linnaeus, 1758
[Physeter catodon Linnaeus, 1758]
Capodoglio 
Sperm Whale

• MCZR Os Cet 2012.0067 (ex 6702)      
♂. Mare Adriatico, acquisito nel 1938 (Carlini, 1990;
Bearzi et al., 2011; v. nota storica). 
Scheletro completo disarticolato. In collezione studio
(v. dati craniometrici in tab. 5).

Fig. 28. Recupero dello zifio di Fiumicino (Roma)

del 1988.

Fig. 27. Spiaggiamento di uno zifio a Fregene, Roma (da Tamino, 1957).
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NOTE STORICHE SU ALCUNI 
ESEMPLARI SIGNIFICATIVI
MCZR Os Cet 2012.0001
Balaenoptera acutorostrata
L’esemplare fu acquistato per il Museo Universitario di
Roma da A. Carruccio. Rappresenta il primo misticete
ed il primo cetaceo della collezione attuale, anche se
Carruccio (1899) afferma la precedente presenza in
Museo Universitario di un capodoglio (Physeter macro-
cephalus) arenatosi a Porto S. Giorgio nel 1874 ed illu-
strato dal Prof. De Sanctis (1879). Il 6 ottobre del
1899 alcuni pescatori recatisi a Giannutri per la pesca,

• MCZR Os Cet 2012.0068 (ex 5890) (fig 26)
Senza dati. Vertebra caudale con emapofisi (Carlini,
1990). Misure: altezza totale vertebra: 78 cm; larghez-
za totale vertebra: 74 cm; altezza corpo vertebrale:
38cm; lunghezza corpo vertebrale: 31 cm; larghezza
corpo vertebrale: 42 cm; altezza max emapofisi: 56 cm,
larghezza max emapofisi: 22 cm. In collezione studio
(vedi nota storica). 

Famiglia Ziphiidae Gray, 1865
Ziphius Cuvier, 1823
Ziphius cavirostris Cuvier, 1758 
Zifio
Cuvier’s beaked whale

• MCZR Os Cet 2012.0069 (ex 6899)  
♀. Senza dati
Cranio con mandibola (Carlini, 1990). In collezione
studio (v. nota storica; v. dati craniometrici). 

• MCZR Os Cet 2012.0070 (ex 20199) 
♀. Fregene (Roma), 09 marzo 1957. LT 470 cm.
Spiaggiamento. Recupero Tamino (fig. 27) (Tamino,
1957; Carlini, 1990; v. nota storica).
Cranio in collezione studio (v. dati craniometrici tab.
5). Su questo esemplare fu eseguito il calco un tempo
presente in museo.

• MCZR Os Cet 2012.0071.1 (ex 30145) 
♀. Fiumicino (Roma), 22 novembre 1988. Spiaggia -
mento (fig. 28) (CSC, 1989; Carlini, 1990).
Cranio con mandibola. In collezione studio.

Elenco calchi in gesso. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0072 Delphinus delphis Linnaeus, 1758
♂. Fiumicino (RM), 19 dicembre 1957. 
Calco dell’esemplare 2012.0005.       

• MCZR Os Cet 2012.0073 Delphinus delphis Linnaeus, 1758
♂. Fiumicino (RM), 05 dicembre 1957.
Calco dell’esemplare 2012.0006. 

• MCZR Os Cet 2012.0074 (ex 30156) Tursiops truncatus
Montagu, 1821
♂. Fiumicino (RM), 24 novembre 1957. 
Calco dell’esemplare 2012.0054. 

• MCZR Os Cet 2012.0075 (ex 30153) Tursiops truncatus
Montagu, 1821
♀. Fiumicino (RM), 06 gennaio 1967. 

• MCZR Os Cet 2012.0096 (ex 20867) Tursiops truncatus
Montagu, 1821 
♂. Fiumicino (RM), 10 gennaio 1956. 

Altri materiali di interesse cetologico

• MCZR Os Cet 2012.0015.2
♂. Ladispoli (RM), spiaggiato il 05 aprile 1953. 
Contenuto stomacale. In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0003.2 (ex 20140)
♂. Salerno (SA), 10 marzo 1953. 
Contenuto stomacale con parassiti intestinali in alcool.
In collezione studio.

• MCZR Os Cet 2012.0016.2
♀. Vindicio Formia (Latina), 8 gennaio 1987.
Spiaggiamento.
Contenuto stomacale. In collezione studio.

Fig. 29. Disegno (a) di Balenottera acutorostrata recuperata a Porto Santo Stefano nel 1899 e fotografia (b) del suo primo 

montaggio (da Carruccio 1899).

Fig. 30. Il cranio di Balenottera acutorostrata

di Porto Santo Stefano.
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ad un chilometro e mezzo da Santo Stefano, al
momento di salpare le reti di una tonnarella (imbarca-
zione per la piccola pesca del tonno) trovarono impi-
gliato nelle reti e in fin di vita l’esemplare. I cinque
pescatori con numerosi sforzi per passare i lacci intor-
no al voluminoso animale e per sbrogliarlo dalle reti,
lo tirarono fino a riva. Il peso totale dell’esemplare era
di 960 chilogrammi. Recuperato per intero e preleva-
ta anche la pelle per la conciatura, venne trasportato a
Roma nel laboratorio tassidermico per la preparazione
dello scheletro (Carruccio, 1899, 1900) (figg. 29, 30).

Balaenoptera physalus
Questo esemplare si arenò ancora vivo, il 15 dicembre
1911, su di una spiaggia a circa 4-5 chilometri da

Castelfusano (Ostia). Si trattava di un neonato lungo
5,50-6,00 metri. Carruccio (1913), appena avuta
notizia, inviò il tecnico Coli a recuperare lo scheletro
(fig. 31), ma al momento del sopralluogo, l’animale era
stato già diviso in quattro pezzi, tre inviati al Mercato
di San Teodoro per venderne la carne e la testa inter-
rata sul posto. Fu grazie all’intervento del proprietario
del terreno, il principe F. Chigi, che si riuscì a recupere
il cranio e parte del torace con le pinne (fig. 32) e, il

Fig. 31. Operazioni di recupero della balenottera 

comune di Castelfusano (Roma) (foto del Principe Chigi; 
Carruccio, 1913).

Fig. 32. Norma dorsale (a) e laterale (b) del 

cranio della balenottera comune giovane di Castelfusano 
(Roma) (Lepri 1914).

Fig. 33. Rappresentazione della balenottera comune di Ischia con le misure di biometria esterna 

(disegno da Tamino, 1953c).
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giorno dopo, anche a recuperare parte dello scheletro
postcraniale al mercato (un’ispezione sanitaria aveva
proibito la vendita della carne). Le ossa non ancora
scarnificate, furono così trasportate a Roma nel labo-
ratorio tassidermico concesso dal Ministero e recente-
mente allestito presso il Policlinico, per completarne
la preparazione in “una grande vasca da macerazione,
con acqua abbondante e rinnovabile secondo il bisog-
no” (Carruccio, 1913). La specie dell’esemplare fu
inizialmente confusa da Carruccio (1913) con B. acu-
torostrata, forse per le iniziali cattive condizioni di con-
servazione; non appena completata la preparazione, il
Carruccio ebbe modo di revisionare la diagnosi speci-
fica, ma, per le cattive condizioni di salute, affidò la
pubblicazione di una nota di rettifica a Giuseppe
Lepri, un suo collaboratore (Lepri, 1914).

MCZR Os Cet 2012.0002 (ex 6807)
Balaenoptera physalus
L’esemplare si avvicinò il 16 novembre 1953 ad una
barca a largo di Ischia, le girò intorno e la seguì fino
alla spiaggia dei Maronti, a sud dell’isola, dove si
arenò. Dopo esser stata uccisa “a colpi di pala” dalla
gente del posto, venne rimossa e ormeggiata agli sco-
gli di Sant’Angelo d‘Ischia. Il conservatore del Museo,
A. Tamino fu allertato dalla Stazione Zoologica di

Napoli e arrivò sul posto; il giorno dopo l’esemplare fu
eviscerato dal preparatore del Museo e trasportato a
Roma per la preparazione dello scheletro. Si trattava
di un giovane di balenottera lungo 6.25 m, di cui viene
riportata una dettagliata descrizione biometrica (fig.
33) (Tamino, 1953c). 

MCZR Os Cet 2012.0003.1 (ex 6303)
Balaenoptera physalus
L’esemplare fu avvistato il 10 febbraio 1953 presso la
foce del fiume Sele, vicino Salerno, dalla Capitaneria
di Porto di Salerno, che avvisò telegraficamente la
direzione del Giardino Zoologico e del Museo di
Zoologia di Roma. Tirato in secca il giorno 13 dai
Vigili del Fuoco, grazie all’utilizzo di un piccolo
rimorchiatore, venne successivamente trainato con un
cavo fissato alla coda fino al porto di Salerno. Qui fu
ormeggiato, “come una nave”, alla banchina. Il giorno
dopo il cetaceo fu sollevato da una biga e poggiato su
una bettolina (fig. 34). Dopo una giornata di esposi-
zione al pubblico, a favore delle locali opere di carità,
la bettolina fu rimorchiata in una zona più tranquilla
dove poterono iniziare le operazioni di eviscerazione
e di scarnificazione, che durarono tre giorni e furono
condotte dagli operai del posto. I tronconi dello sche-
letro furono caricati su un carro e trasportati al museo

Fig. 34. Acquerello inedito eseguito da Tamino del recupero di una balenottera comune giovane trasportata 

su una bettolina nel porto di Salerno (foto Vomero).
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di Roma per la preparazione dell’intero scheletro
(Tamino, 1953e). Lo studio morfometrico dell’esem-
plare è riportato nella figura 35. 

MCZR Os Cet 2012.0012 (ex 6710)
Globicephala melas
L’arenamento avvenne la mattina del 16 novembre del
1903, dopo una notte burrascosa, presso la spiaggia di
Sant’Anastasio di Anzio. L’animale, lungo circa 8 m,
inizialmente scambiato per un pescecane, venne tro-
vato ancora vivo a riva e venne ucciso “a colpi di
bastone” dai pastori e dai pescatori che lo tagliarono a
pezzi. La carne venne utilizzata come alimento, anche
se è riportato che “qualcuno ebbe violenti dolori
addominali”, mentre il grasso venne utilizzato per
ottenerne un olio purissimo per l’illuminazione. La
testa, rimasta coperta dalla sabbia, fu recuperata dal
sig. Domenico D’Antoni, socio della società Zoo   -
logica Italiana, che la donò al Museo (Carruccio,
1904).

MCZR Os Cet 2012.0013.1 (ex 5891)
Globicephala melas
L’esemplare, segnalato dalla Capitaneria di Porto di
Roma al Museo il 28 settembre 1952, si era arenato
lungo la spiaggia della tenuta presidenziale di
Castelporziano. Il globicefalo, lungo 4,2 m di sesso
maschile, era adagiato sul fianco destro a circa tre
metri dalla battigia e parzialmente interrato (fig. 21a).
A. Tamino giunto sul posto effettuò la ricognizione ed

il recupero (fig. 21b). L’esemplare, dopo essere stato
eviscerato, venne diviso in tre parti e caricato su un
mezzo per il trasporto al Museo (Tamino, 1953a). 

Fig. 35. Disegno della balenottera comune di Salerno con le misure di biometria esterna (disegno da Tamino, 1953e).

Fig. 36. a) Rappresentazione del grampo 

di Ladispoli (Roma) con misure di biometria esterna (disegno 
da Tamino, 1953d). b) Tamino (al centro) con un esemplare 
di grampo, nel cortile del Museo (Archivio del Museo Civico
di Zoologia).

PAG 279-308_ROMA_Carlini-Vomero_RIVISTA ANMS DEF  30/10/14  17.15  Pagina 302



CETACEI E CONSERVATORI DEL MUSEO CIVICO DI ZOOLOGIA DI ROMA: UNA TRADIZIONE STORICA ITALIANA 303

MCZR Os Cet 2012.0014 (ex 6711)
Grampus griseus. 
La cattura di questo esemplare avvenne il 9 giugno
1903, quando l’animale, in fin di vita, venne spinto da
una libecciata sulla spiaggia di San Vincenzo vicino
Piombino; “subito alcuni pescatori napoletani lo pre-
sero, lo sventrarono buttando le interiora in mare” e lo
consegnarono ad un mercante di pesce per venderlo al
mercato. Carruccio riuscì a comprare lo scheletro dal
sig. Bercigli, addetto al Gabinetto di Geologia del
Regio Istituto Superiore di Firenze che fece montare
l’esemplare in pelle; lo scheletro venne invece prepa-
rato a Roma dal sig. Casimiro Coli, tassidermista del
Museo Universitario. Il ritrovamento di un grampo era
un evento molto raro nelle acque del mar Tirreno,
dato che la specie sembrava più frequente nel mar
Adriatico. Nei mari della Toscana questo ritrovamen-
to rappresentò la prima segnalazione accertata dell’a-
nimale (Carruccio, 1907). 

MCZR Os Cet 2012.0015.1 (ex 6809)
Grampus griseus
Il mattino del 5 aprile 1953 sul litorale di Ladispoli, a
nord di Roma, si arenò l’esemplare ancora vivo di
grampo, che venne tirato a riva da alcuni pescatori. Il
Comando dei Carabinieri di Ladispoli lo inoltrò al
mercato del pesce dei Mercati Generali di Roma e fu
poi destinato al Museo Civico di Zoologia di Roma,
che possedeva solo un esemplare di questa specie. La
notizia venne riportata dal “Messaggero - cronache di
Roma” del giorno 8 aprile 1953 (articolo conservato
nella documentazione d’archivio del Museo). Vista la
rarità della specie, A. Tamino (1953d) lo studiò e fece
un’accurata descrizione morfologica dell’esemplare
(fig. 36a), oltre alla successiva necroscopia (fig. 36b).

MCZR Os Cet 2012.0067 (ex 6702)
Physeter macrocephalus
La storia di questo esemplare si può ricostruire solo
dai dati del cartellino che riporta la data dello spiag-
giamento e la località: 1938 - mare Adriatico (fig. 37).
L’unico evento di spiaggiamento di capodoglio avve-
nuto nello stesso anno nel mare Adriatico è stato quel-

lo di massa del 12 aprile 1938 a Marzocca (AN) vici-
no a Senigallia; in questa data sono spiaggiati 7 capo-
dogli maschi le cui carcasse furono utilizzate da stu-
diosi e museologi per esami scientifici e preparazione
degli scheletri (Bearzi et al., 2011; istitutotethys.it).
Essendo stato questo l’unico evento di arenamento di
capodogli attestato nel mare Adriatico nell’anno ripor-
tato sul cartellino, è probabile pensare che uno dei 7
esemplari sia confluito nella collezione cetologica del
Museo di Roma. 

MCZR Os Cet 2012.0068 (ex 5890)
Physeter macrocephalus
Reperto antecedente il 1873 e sicuramente risalente
alle collezioni dell’Archiginnasio o addirittura al sei-
centesco Museo Kircheriano. Nel catalogo manoscrit-
to del Ponzi del 1839 si riportano “In Soffitta”, “Molte
ossa dupplicate (sic!)”, ossia reperti [anche di cetacei]
mai esposti, conservati nei depositi e successivamente
ripartiti nel 1873 tra il Museo di Anatomia Comparata
e quello di Zoologia. Date le dimensioni (fig. 26), la
vertebra appartiene sicuramente ad un maschio di
grandi dimensioni, riferibile o all’esemplare spiaggiato
nel 1702 sul litorale di Maccarese o a quello avvenuto
a Torre Astura (Nettuno, Lazio) databile ad epoca
antecedente al 1628, dei quali probabilmente furono
conservate altre ossa oltre a quelle citate nei rendicon-
ti storici.

Fig. 37. Cartellino originale del P. macrocephalus

del Mar Adriatico (foto Vomero).

Fig. 38. a) Il grande esemplare di zifio spiaggiato 

a Fregene (Roma) (Archivio del Museo Civico di Zoologia). 
b) rappresentazione con le misure di biometria esterna 
(disegno da Tamino, 1957). 
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MCZR Os Cet 2012.0069 (ex 6899)
Ziphius cavirostris
L’unica documentazione riguardante l’esemplare è rap-
presentata da un manoscritto di A. Tamino presente
attualmente nell’archivio del Museo. Nel manoscritto
Tamino dichiara di aver trovato lo scheletro dell’esem-
plare in Museo senza alcuna indicazione circa la spe-
cie, la provenienza, la data ed il numero di inventario.
Dopo un accurato esame sull’esemplare, Tamino
determinò la specie e lo inventariò nelle collezioni
museali. Da ciò si può dedurre che l’esemplare si tro-
vava già in collezione sicuramente prima del periodo
di Tamino (prima del 1947). 

MCZR Os Cet 2012.0070 (ex 20199)
Ziphius cavirostris
L’esemplare avvistato da alcuni pescatori, il 9 marzo
1957, fu trascinato sulla spiaggia di Fregene, vicino
Roma (fig. 38a). Il Museo Zoologico di Roma, “in
considerazione della rarità della specie, lo acquisì per
le sue collezioni”. Tamino (1957) prese i dati biome-
trici dell’esemplare (fig. 38b) e li paragonò a quelli di
due esemplari della Liguria descritti da Tortonese
(1957). Oltre allo scheletro fu preparato un calco in
gesso che venne appeso a muro in una sala del museo
(fig. 39).
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